CAMPAGNA SANITA’

La sanità è il tema dominante nelle politiche di competenza regionale.

Il 18 marzo 2010 SEL ha deciso una giornata di mobilitazione nazionale per la salute dei cittadini.

Proponiamo di organizzare presidi d’avanti agli ospedali, poliambulatori, sedi dei distretti etc. nei capoluoghi di provincia delle regioni in cui si vota.

Mobilitiamoci perché:

1)      LA SALUTE E’ UN DIRITTO NON UN AFFARE
Le nostre proposte:

Rompere l’intreccio tra servizio pubblico e mercato sanitario, allargando l’offerta di servizi pubblici, riducendo contestualmente le convenzioni con i privati, e verificando qualità e quantità delle prestazioni  che il pubblico compera dal privato( pianificazione dell’offerta sanitaria).

Verificare l’appropriatezza della domanda, sapendo che gli erogatori di prestazioni pagati a tariffa hanno interesse ad incrementare i volumi di prestazioni.

Rendere trasparenti i costi del materiale sanitario e degli apparecchi elettromedicali, le procedure d’appalto ed i risultati delle gare, rendendo obbligatoria la loro pubblicazione sui siti internet delle Asl.

Rendere trasparenti i concorsi per l’assunzione dei Primari e del personale sanitario, eliminando il potere discrezionale del Direttore Generale.

Tornare a criteri rigidi di incompatibilità tra lavoro nei presidi pubblici e in quelli privati accreditati o meno.

Non dimenticare mai che la sanità muove ingenti quantità di denaro e perciò è un mercato appetibile anche per l’economia illegale.

LA MAFIA COMPRA ANCHE LA SALUTE

COMPERARE FARMACI O VIVERE MEGLIO?

MENO POTERE AL MANAGER PIU’ PROFESSIONALITA’ PER GLI OPERATORI SANITARI

O LAVORI PER LA SALUTE O LAVORI PER IL MERCATO

2)      LA SALUTE E’UN BENE PUBBLICO
La nostra Costituzione definisce la salute un diritto individuale e collettivo,  percio’ essa va tutelata dalle istituzioni pubbliche.

Le nostre proposte e le nostre priorità:

Destinare risorse e personale per qualificare i servizi sanitari di prevenzione

Dare alle ASL mezzi e personale per controllare le condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, in particolare nei cantieri.

Coordinare il lavoro dei servizi di igiene pubblica con quello delle Agenzie Regionali per la tutela ambientale per proporre piani di risanamento del territorio e controllare meglio le fonti di inquinamento.

Valorizzare il ruolo dei Comuni nelle scelte di politica sanitaria

Promuovere strumenti di informazione( Carte dei servizi, Uffici del cittadino ecc.) per permettere la partecipazione dei cittadini alle scelte organizzative dei servizi e per stimolare una cultura della salute che richiami la responsabilità di tutti.

PROMUOVERE LA SALUTE PREVENIRE LE MALATTIE

3) RISPONDERE AL BISOGNO DI SALUTE E’ IL NOSTRO OBIETTIVO
Le nostre proposte e le nostre priorità:

Rendere accessibili a tutti i servizi sanitari (anche agli immigrati clandestini)rendendoli completamente gratuiti( no ai tickets sulle prestazioni diagnostiche) e collocandoli sul territorio in modo che siano facilmente raggiungibili., 
Razionalizzare la rete Ospedaliera  qualificandola con strutture specialistiche che permettano a tutti coloro che ne avessero bisogno di accedere alle tecniche diagnostiche e terapeutiche più avanzate.

Moltiplicare sul territorio strutture capaci di rispondere alle patologie più diffuse con una rete di servizi capaci di dare risposte diagnostiche e terapeutiche in tempi brevi senza costringere il paziente a peregrinare da un luogo all’altro( Case della salute, ospedali di comunità ecc..)

Fare in modo che i medici e i pediatri di famiglia, gli specialisti ospedalieri e ambulatoriali siano  attori della gestione dei servizi territoriali e non semplici ordinatori della spesa sanitaria.

Eliminare la precarietà dei rapporti di lavoro per tutte le professioni sanitarie per garantire la qualificazione e la professionalità degli operatori.

Estendere la rete dei servizi per le emergenze( PS, 118)

Estendere e qualificare la rete dei servizi oncologici, dalla prevenzione alla terapia, alla gestione della fase terminale della malattia, con attenzione particolare ai centri contro il dolore che oggi in tutta Italia sono troppo pochi per rendere accessibile a tutti il diritto a non soffrire inutilmente.

Garantire l’accesso alle tecnologie più avanzate per la procreazione assistita.

Rispettare la libertà delle donne di interrompere una gravidanza indesiderata senza subire inutili sofferenze e umiliazioni( liberalizzazione dell’uso di Ru 486)

Solo tenendo conto dell’insieme delle proposte qui elencate sarà possibile ridurre le liste d’attesa attraverso un equilibrio tra domanda e offerta. Qualunque altro tentativo è destinato al fallimento perché gli interessi del mercato inducono la crescita della domanda.

